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• Un esempio complesso

• Come lavora un team di sviluppatori

• Validazione del codice

• Gli Algoritmi

• Le Risorse di Calcolo
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Raggi Cosmici



Auger is an hybrid detectorAuger is an hybrid detectorAuger is an hybrid detectorAuger is an hybrid detector

Fluorescence Detector (FD):
(+) Longitudinal shower development 

calorimetric measurement of E (Xmax)
(-)  Duty cicle ~ 10%

The Auger FD aims to study cosmic rays with small systematic 
uncertainties and to calibrate the SD energy scale.

Surface Detector (SD):
(-)  Shower size at ground ∝∝∝∝ E (systematics)
(+) Duty cicle ~ 100%  (important for UHECR)

FD

SD
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Il  rivelatore di superficie (SD)
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La determinazione della direzione di 

arrivo avviene attraverso un fit dei tempi 

arrivo delle particelle che costituiscono il 

fronte dello sciame quando queste 

attraversano le tanks

La determinazione dell’energia avviene 

usualmente mediante la ricostruzione del 

profilo di densità laterale dell’evento e il 

confronto con simulazioni Monte Carlo

Ricostruzione con il Surface Detector  (SD)
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Ricostruzione con il Fluorescence  Detector (FD)

SDP



Hybrid events 

R ta
nk

Ttank

TFD





Stereo Hybrid Event

Event: 1364365

lg(E/eV)~19.3
(θ θ θ θ , φ φ φ φ ) = (63.7°,148.3°)

lg(E/eV)~19.2
(θ θ θ θ , φ φ φ φ ) = (63.7°,148.4°)

17 stsations
lg(E/eV)~19.1
(θ θ θ θ , φ φ φ φ ) = (63.3°,148.9°)

SD array



Lavoro di un teamLavoro di un teamLavoro di un teamLavoro di un team
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Architettura



Esempio di Architettura
ancora AUGER

Evento

Modulo

Modulo

Modulo

Modulo

Modulo

Modulo

Module Sequence

Algoritmi Dati

Module sequence
definibile dall’utente 
mediante un file xml

Storage



Le Le Le Le repositoryrepositoryrepositoryrepository
Per gestire software scritto da piu’ sviluppatori distribuiti  su una rete geografica si fa 
ricorso a repository .
Una repository e’ un sorta di archivio che tiene memoria di tutte le modifiche fatte al 
codice durante il suo sviluppo e di chi le ha fatte.
Permette in maniera semplice di gestire piu’ versioni del codice e di implementare 
strumenti di sussidio per lo sviluppatore.

SubVersioN e’ un esempio di software per gestire una repository

MyFunc.cc 1.0.0

MyFunc.cc 1.2.1

MyFunc.cc 1.3.0MyFunc.cc 1.2.0MyFunc.cc 1.1.0

YourFunc.cc 1.0.0 YourFunc.cc 1.1.0

Release 1.0

Patchy

To release 2.0



Alcune facility

La possibilita’ di generare documentazione in maniera automatica

http://129.10.132.228/offline_doc/current_release/index.html

La possibilita’ di navigare nel codice presente nella repository

http://argo.le.infn.it/cgi-bin/cvsweb.cgi/medea++/



La validazione del codiceLa validazione del codiceLa validazione del codiceLa validazione del codice
In un processo di sviluppo anarchico e’ essenziale prevedere meccanismi di 
validazione del codice in grado di tenere sotto controllo eventuali effetti 
indesiderati nello sviluppo del codice.
L’idea e’ verificare ogni qual volta che qualcuno inserisce una modifica nella 
repository di una qualunque parte del codice se questa modifica non causi crash 
nel codice stesso.

E’ inoltre importante verificare periodicamente (giornalmente o settimanalmente) 
se le modifiche inserite non comportino un’alterazione dei risultati di fisica 
indesiderata.
Occorre, cioe’, monitorare alcuni risultati numerici e verificare se cambiano oltre 
certe tolleranze prefissate.



Validazione del Codice

Un meccanismo implementato in AUGER per monitorare questi sviluppi utilizza 
BuildBot

http://129.10.132.228:8010/



Gli AlgoritmiGli AlgoritmiGli AlgoritmiGli Algoritmi

In un sistema complesso come quello illustrato il ruolo svolto dagli algoritmi e’
tuttora estremamente rilevante.
Ogni singolo processo ed elemento del sistema basa la sua “intelligenza” su un 
algoritmo.

Il termine algoritmo non comprende solo quei pezzi di codice mirati a risolvere 
problemi matematici o fisici, ma, in generale, permette di risolvere in maniera 
apparentemente intelligente un problema o a rendere rapido un processo.

Sono algoritmi pezzi di codice destinati ad mettere in ordine alfabetico pezzi di 
testo o a cercare in un insieme di oggetti quello che corrisponde a certe 
specifiche.



Gli Algoritmi

Alcuni esempi nel caso AUGER:

• Ricerca all’interno di un Data Base delle condizioni atmosferiche 
corrispondenti ad un determinato giorno dell’anno (query).

• Ordinamento in base all’istante temporale o all’ampiezza dei segnali raccolti 
dai fotomoltiplicatori di una telescopio di florescenza

• Calcolo dell’area efficace del rivelatore di superficie in un certo intervallo di 
tempo

Tutti quelli illustrati sopra sono esempi di algoritmi che sono stati implementati in 
un qualche frammento di codice all’interno dell’architettura del programma di 
analisi di sviluppatori diversi.



Le strutture di calcoloLe strutture di calcoloLe strutture di calcoloLe strutture di calcolo

Originariamente tutte le operazioni di calcolo venivano eseguite su una singola 
macchina (PC).

Esempio: I vostri programmi di laboratorio funzionano su e richiedono un 
singolo PC

Ma cosa succede se il tempo di CPU necessario per completare un calcolo diventa 
elevato ( giorni, mesi, anni…)
Ricorrere a macchine piu’ veloci non risolve il problema.
Occorre frammentare il calcolo ed eseguirne i singoli frammenti su macchine 
diverse in modo da parallelizzare lo processo di calcolo.

Nascono le farm e/o i centri di calcolo



Le strutture di calcolo
La Farm

Unita’ di Calcolo
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Storage

Piu’ dischi fisici vengono uniti per costituire aree 
logiche di grosse dimensioni

Lo Storage e’ visibile 
ad ogni unita’ di 
calcolo come se si 
trattasse di un disco 
proprio. Ogni unita’
vede esattamente lo 
stesso ambiente.
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Le strutture di calcolo
La Farm

Esempio di gestore di jobs:
Code

ALIEN Accesso autorizzato solo ad utenti del gruppo VISITORS
Max 100 jobs in esecuzione
Non piu’ di 10 jobs per utente
Solo unita’ di calcolo con almeno 1 GB di RAM
etc.

ALIEN Accesso autorizzato solo ad utenti del gruppo VISITORS
Max 100 jobs in esecuzione
Non piu’ di 10 jobs per utente
Solo unita’ di calcolo con almeno 1 GB di RAM
etc.

AUGER Accesso autorizzato solo ad utenti del gruppo AUGER
Max 800 jobs in esecuzione
Non piu’ di 50 jobs per utente
Solo unita’ di calcolo con almeno 2 GB di RAM
etc.

AUGER Accesso autorizzato solo ad utenti del gruppo AUGER
Max 800 jobs in esecuzione
Non piu’ di 50 jobs per utente
Solo unita’ di calcolo con almeno 2 GB di RAM
etc.

. . .

Una farm multi utente permette di gestire in maniera piu’ efficiente le risorse.
Le macchine non usate da un utente in un certo periodo di tempo possono essere 
utilizzate da altri.



Le strutture di calcolo
La Farm

utente

150 jobs

S
ervizi di F

rontE
nd

Invio dei jobs sulle 
unita’ di calcolo 
attraverso la coda 
specificata 
occupando le unita’
libere e rispettanto gli 
altri utenti in base alle 
regole fissate dalla 
coda.

Unita’ di Calcolo
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Unita’ di Calcolo

Solo 4 jobs mandati in esecuzione 
dato l’attuale utilizzo della farm e 
tenendo conto delle regole di 
ingaggio.
Gli altri jobs resteranno in attesa e 
saranno mandati in esecuzione 
progressivamente man mano che le 
condizioni lo permettono.
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Le strutture di calcolo
La GRID

L’evoluzione della farm

Immaginiamo di poter collegare tra di loro tutte la risorse di calcolo presenti su una 
vasta area geografica (intero pianeta) costruendo una gigantesca griglia di CPU.

Immaginiamo che dal nostro PC possiamo sottomettere jobs su una qualunque 
CPU presente su questa griglia purche’ disponga delle risorse da noi richieste.

Immaginiamo di poter fare tutto cio’ usando un’unica interfaccia di comandi 

Tutto cio’ e’ GRID.

utente

150 jobs

S
ervizi G

R
ID

Trova una CPU sulla 
terra che possa 
processare il mio job e 
riportami i risultati del 
calcolo

Unita’ di Calcolo

Unita’ di Calcolo

Unita’ di Calcolo

Unita’ di Calcolo
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Unita’ di Calcolo

In Giappone

In US

In Italia

In Germania

In Francia

In Canada



Side Side Side Side effectseffectseffectseffects

vedi: http://it.wikipedia.org/wiki/World_Wide_Web


